
Che importanza ha vivere 10, 30, 50 anni, se non avete vissuto nel timor di Dio? 
 

Messaggio del 15.06.1995 
 

-”Lunghe, figli adorati, sono le tappe nella strada del Signore. 
 

I tempi della Verità sono eterni...non esistono attimi, ore, anni! 
Gli orologi che vengono presi in considerazione, sono solo quelli che segnano 

 il tempo dedicato all’amore. E solo su questo vissuto, verrete giudicati, 
più o meno meritevoli, di avere libero accesso a una nuova evoluzione spirituale. 

     
 Creature Mie, è beato colui che riesce ad accettare, con la spontanea naturalezza, propria dei bambini, questo 
modo «così umano» di porgerMi ai cuori dei Miei figli.  
 
Il riconoscere nei Miei messaggi, un EVENTO DIVINO, che ha voluto aprirsi all’esperienza umana, 
trasformandosi in un linguaggio facilmente accessibile...il non dubitare della Mia presenza salvifica tra 
voi..., vuole dire aprire continuamente nuove porte alla fede, e permetterMi di operare ovunque e 
sempre,   la Mia autotestimonianza, dopo la Mia risurrezione, dentro l’esperienza della vita umana.  
 
La Mia croce, vissuta per Amore e con Amore,  può così essere compresa, nella sua profonda e vera realtà,  
anche dai cuori più semplici. 
          
Ed è così che verrà accettata e amata come  «una via Divina sempre aperta alla vita eterna».  
      
E le Mie anime impareranno a vivere, solo e unicamente, in funzione degli altri... in funzione di quel prossimo 
che, magari, a volte, urta... è noioso... è assillante... ma che deve essere riconosciuto quale essenziale 
contenitore della segreta forza vitale della croce. 
     E in questo modo, immergendo la propria esistenza nell’amore autentico, si rende possibile l’esperienza di 
una vita, al totale servizio del Signore. 
     
Che importanza ha, vivere 10, 30, 50 anni... se non avete vissuto nel timor di Dio? La vostra età terrena non 
corrisponde MAI alla vostra età spirituale. L’anima è un bocciolo d’amore, che giace da sempre nel vostro 
cuore... ma sboccia soltanto quando giunge la vostra primavera spirituale. E questa primavera spirituale non 
giunge nel medesimo tempo per tutti, ma è subordinata allo schiudersi della vostra esistenza all’amore. 
     Solo così si può realizzare il vostro futuro, che realmente conta, per il Padre che è nei Cieli. Solo così inizia 
la storia che vi renderà partecipi della Gloria di Dio. E dove prende vita questa esistenza, 

all’insegna della speranza, IO sono..., e dove IO sono, il mondo prende forma, 
solo in funzione del futuro in Dio, per Dio e con Dio! 

      
Solo dunque quando avrete il coraggio di mettere totalmente in gioco la vostra libertà, la vostra 
ubbidienza, il vostro amore.  Solo allora riuscirete a dare il giusto valore alle parole «passato e futuro», 
«vita e morte», «io e gli altri».  
Aprirvi alla Mia esistenza e all’amore di Dio, vuole dire vivere la vostra esistenza umana, quale 
partecipazione alla realtà che vi circonda, con la più viva disponibilità personale. Si compirà così il 
disegno d’amore del Padre su di voi! E solo allora comprenderete che, attraverso Me, Dio raggiunge gli 
uomini...e l’uomo raggiunge se stesso, il suo vero io. 
«Chi ha orecchie ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese. A chi vince, Io darò a mangiare dell’albero della 
vita, che sta nel Paradiso di Dio»(Apocalisse 2,7) 
 Siate desti nella fede, e IO non abbandonerò il Mio posto, nella guida verso la luce eterna. Vi amo. Sono il 
vostro Gesù.” 
 


